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XIII 
RECENSIONI 

 
UNA TERRAZZA 

SUL COSMO 
Meditazioni poetiche 

di Lidia SELLA 
 

Lidia Sella è uno dei grandi nomi 
della poesia contemporanea indi-
cati dal CLSD. LO abbiamo fatto 
sulla base delle risultanze di do-
dici anni di Premio ‘Frate Ilaro’.  
Lei è anche l’autore ad oggi da 
noi più recensito. Non ce ne vo-
gliano gli altri poeti, ma è que-
stione di affinità elettive: pur es-
sendo tutti paladini dei diritti di 
ogni uomo (se meritevoli di essi), 
Lidia Sella, come noi, è però uno 
strenuo difensore dell’identità oc-
cidentale. Lo riteniamo un model-
lo superiore e non abbiamo alcun 
problema a dirlo. Non a caso an-
che un Quirino Principe (Premio 
‘Pax Dantis’ 2018) ha voluto 
spendere delle belle parole per 
lei; il grande filosofo della musi-
ca, per nostra testimonianza, la 
dice molto chiara: «Al di fuori 
dell’Europa non c’è niente». 
Ma poi basta guardare i titoli del-
le opere di Lidia Sella per com-
prendere che siamo in presenza di 
un qualcosa di veramente eccel-
lente: La figlia di Ar (2011); E-
ros, il dio lontano (2012); Strano 
virus il pensiero (2016), opere cui 
sono seguite Pensieri superstiti 
(2020); Pallottole (2020) e Una 
terrazza sul cosmo (2022), che è 
precisamente l’oggetto di questa 
recensione. 
La silloge è prefata da Edoardo 
Boncinelli e presenta un postfa-
zione a firma di Vincenzo Baro-
ne. Il primo, genetista e filosofo, 
identifica nel Tempo l’elemento 
essenziale della raccolta. Il se-
condo, chimico, già direttore del-
la Scuola Normale di Pisa, foca-
lizza l’attenzione sull’uomo di 
Lettere (Lidia) impegnata nel ma-
neggiare questioni di Scienza co-
me, ad es., in Cronache dal Nul-
la); lo fa citando l’esempio del 
poeta Samuel Taylor Coleridge, il 
quale andava ad assistere alle le-
zioni del chimico Humphry Davy 
per – dice l’autore - « rinnovare il 
proprio bagaglio di metafore».  

Sia chiaro, però: l’impegno di Li-
dia Sella è onesto: il suo distri-
carsi nel mondo della Scienza 
non è solo una “occasione di me-
tafore”: sarebbe come se Dante 
avesse fatto uso della dottrina cri-
stiana solo per opportunismo let-
terario, cioè per trarre dall’occa-
sione teologica una serie di solu-
zioni allegoriche del tutto estra-
nee ad essa: non è affatto così. Ed 
esattamente come in Dante la se-
te di Fede è autentica (si dimostri 
il contario, se se ne è capaci), così 
la sete di conoscenza scientifica 
in Lidia Sella è altrettanto genui-
na. 
Di più: al di là di ogni possibile 
risultanza in termini di Fede, non 
è per nulla determinante difende-
re a spada tratta l’attuale teoria 
standard dell’Universo piuttosto 
che impegnarsi nell’invocare il 
carattere sicuramente contingente 
dell’attuale conoscenza scientifi-
ca (un domani potremmo benissi-
mo venire a sapere che l’ipotesi 
della “morte termica” dell’Uni-
verso era soltanto un inganno): 
ciò che conta veramente è l’im-
magine titamica del poeta che si 
confronta con l’enormità del Co-
smo.  
Qualunque sia il grado di verità 
presente nei dettami scientifici 
assunti per buoni, ciò che conta 
veramente lo dice il poeta stesso 
in una delle sue Riflessioni, uno 
dei suoi frammenti posti a con-
clusione dell’opera: 
 
Curiosa di conoscere, la vita si 
moltiplica./ 
 ffinch  l’essere u ano non 
smetta di interrogarsi./ 
E fornirle risposte al mistero. 
 
Quello del Cosmo è peraltro un 
tema già affrontato, certo in modi 
e in tempi diversi, dapprima dal 
Leopardi e poi, invero più pro-
fondamente, dal Pascoli: si pensi 
ai sensi de La vertigjne o de Il 
bolide. Ebbene, Lidia Sella, con 
l’originalità tipica della poesia 
del nostro tempo e forte degli at-
tuali orizzonti della Scienza, por-
ta magistralmente quella stessa 
prospettiva siderale al livello del-
la nostra vita di tutti i giorni, co-
me ad esempio ne Il coro: 
 
 

Stelle di neutroni gridano 
Mentre si avvitano su sé stesse 
ottocento volte al secondo. 
Sotto i colpi delle onde gravita-
zionali/ 
urla l’equorea distesa dello spa-
ziotempo./ 
Neonati strillano, perché sono ve-
nuti al mondo./ 
Voci si intrecciano. 
L’Universo racconta. 
 

Insomma, con Lidia Sella si torna 
non solo alla grande poetica co-
smica del Pascoli di X Agosto,  
ma anche del Dante della Com-
media, quella che culmina non 
nei clamorosi allineamenti plane-
tari del Paradiso, ma quella che 
si ritrova, profonda, nel verbo di 
Ulisse, in quella sua grande lectio 
intorno alla Ragione fallace che si 
chiude in se stessa, nella Ragione 
troppo convinta che si rende addi-
rittura fine a se stessa. E la con-
clusione che se ne può trarre, pro-
prio alla luce del magistero dante-
sco, è che mentre il letterato che 
non sa nulla di Scienza, al più ri-
schia di fare la figura del povero 
diavolo (cosa che Lidia Sella evi-
ta accuratamente), lo scienziato 
che non sa nulla di Lettere rischia 
di diventare un diavolo vero: Hi-
roshima insegna.  
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